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Le nostre newsletter si 

possono scaricare da 

www.naturaeeconomia.ch 

(pubblicazioni) 

N e w s l e t t e r  

La Fondazione certifica ora anche le sedi scolastiche. Le ra-
gioni: 1)  Il contatto fresco e diretto con la natura vivifica la 
relazione con piante e animali e migliora l’apprendimento. 
Tanti giovani conoscono la sistematica delle piante, ma non 
ne hanno mai preso in umano una, mai odorato un  fiore. 
Ne va anche del loro benessere psicofisico. 2) La Scuola può 
dare un tangibile contributo alla salvaguardia della biodiver-
sità. Anche nella Svizzera italiana attorno alle sedi scolasti-
che vi sono ampie aree che possono essere facilmente riva-
lutate. In quale mondo vivranno i nostri figli? A scuola 
avranno acquisito un mucchio di conoscenze, di tutto, ma la 
loro vita poggerà su basi vitali fragili.  

Le prime sedi sono certificate, fra cui quella dell’Alta scuola 
pedagogica di Svitto, che merita di essere presentata quale 
esempio di buona pratica 2018. 

Certificata nel 2018, l‘Alta scuola pedagogica Svitto. Un esempio da seguire 

La biodiversità è uno dei temi prioritari dell’Alta scuola pedagogica di Svitto. I responsabili hanno pro-
mosso una bellissima rinaturazione degli esterni. Le immagini parlano assolutamente da sé. Fiore all’oc-
chiello è un magnifico prato magro. Una scarpata con betulle su prato estensivo delimita l’areale dalla 
proprietà a confine. I tetti della scuola sono rinverditi. Per maggiori informazioni rimandiamo al nostro 
Rapporto annuale 2018, che trovate sul sito della Fondazione.  

APRIAMO ALLE SCUOLE 

 

 

Da settembre 2018 Beat Flach, 

Consigliere nazionale, è il nuovo 

Presidente della Fondazione Na-

tura & Economia.  

Sulla persona di Beat Flach ri-

mandiamo a www.beatflach.ch 

Il bel giardino naturale della Scuola media di 
Barbengo. Per la Fondazione sarebbe una best 
practice ... 



Alcune latifoglie indigene che alle basse e medie 

quote  resistono meglio al secco:  

Alberi: carpino nero (Ostrya carpinifolia), rove-

rella (Quercus pubescens), rovere (Quercus pe-

traea), bagolaro (Celtis australis), cerro (Quercus 

cerris), leccio (Quercus ilex), lauro (Laurus nobi-

lis) 

 

 

Il caprifoglio peloso 

Cespuglio a crescita rapida, che 

raggiunge due metri d’altezza, il 

caprifoglio peloso si presta bene 

per creare delle  siepi.  È ideale 

dove il giardino offre poco spa-

zio. Presenta fiori peduncolati 

bianco-giallastri, e foglie  piace-

volmente morbide. Le bacche, 

rosse,  appaiono nella prima  

estate, attirando gli uccelli. Non 

va piantato su suoli poveri e in 

piena ombra. Il caprifoglio pelo-

so, per il suo valore naturalistico, 

merita un’ampia diffusione. Spe-

cie dello stesso genere sono il 

caprifoglio nero, il caprifoglio 

alpino, il caprifoglio ceruleo, le-

gate alla fascia montana e subal- 

pina, e il caprifoglio atlantico. 

Più raro è il caprifoglio comu-

ne.   

Caprifoglio peloso (Lonicera xy-

losteum) in fiore. 

Il pallon di maggio 

Questo arbusto, legato a suoli 

ricchi di humus e freschi, rag-

giunge anche 4 m d’altezza. Le 

I  nostr i  cespugl i  indigeni ,  fulcro del  g iardino natura le  
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JardinSuisse, Associazione svizzera imprenditori 

giardinieri, è nuovo sostenitore della Fondazione 

Natura & Economia. JardinSuisse, con i suoi affi-

liati, lavora a favore del giardino naturale, nella con-

sapevolezza della sua importanza  sotto i più diversi 

punti di vista, in particolare per quanto riguarda al 

difesa della biodiversità. Far parte della nostra Fon-

dazione permetterà ai giardinieri di profilarsi profes-

sionalmente. L’affiliazione assume particolare impor-

tanza in rapporto alla prevista introduzione di un cer-

tificato a favore dei giardini privati. In Svizzera il po-

tenziale è enorme, con oltre 1 milione di case unifa-

miliari i cui giardini meritano di essere rinaturati 

(equivalgono a circa 46’000 ettari si terreno). In rap-

presentanza di JardinSuisse siederà nel Consiglio di 

fondazione il Signor Tobias Meyer, a capo di un’a-

zienda del settore. L’auspicio è che si facciano 

avanti anche i membri di JardinSuisse Ticino. 

Da noi con i giardini bisogna cambiare passo. 

Informare, informare, informare 

È bene informare. C’è sempre chi confonde natura 

con  disordine e mancanza di cura. L’esperienza 

dimostra che l’informazione risolve il problema, 

qualora si ponga. Allo scopo la Fondazione offre 

delle tavole informative, formato 30 x 60 cm. Il 

costo varia fra CHF 250 e 500, in dipendenza dei 

materiali scelti. Le tavole sono esposte sotto 

www.naturaeeconomia.ch  (deutsch/details/

scegliere la versione italiana).  

I temi sono:  

Vecchi alberi/Prati 

e tappeti erbosi/

Tetti e facciate ver-

di/Fasce verdi, 

p a v i m e n t a z i o n i 

drenanti/La siepe/

Le strutture natu-

rali/Il prato ma-

gro/I frutteti/Gli 

ambienti ruderali/

Il muro a secco/Gli 

uccelli/Lo stagno/

Le api selvatiche/

Le erbe perenni. 

foglie ricordano l’acero, e d’autun-

no si colorano di rosso. Molto bel-

le anche le infiorescenze appiattite 

(5-10 cm). Un cerchio esterno ha 

grandi fiori bianchi sterili; i fiori 

interni, fertili, sono bianco-

rossicci. Attrattive anche le rosse 

bacche. Sono velenose.  

Pallon di maggio (Viburnum opulus)  


